LA NARRAZIONE DELLA VIOLENZA DI GNERE: DOVERE DICRONACA, PROFILI DEONTOLOGICI E TUTELA DELLA VITTIMA
20 giugno 2024 SEDE ENPAM DALLE ORE 9 ALLE ORE 13


· Apre LIDIA BORZÌ, presidente Acli di Roma aps. Terminato passa la parola a Gianluca Scarnicci, giornalista professionista da oltre 30 impegnato nel settore welfare. Breve saluto
· Passa la parola al DOTT. ALBERTO OLIVETI, presidente FONDAZIONE EMPAM (5 minuti max).
Riprende la parola Scarnicci che commentante brevemente quanto detto e passa la parola ai tecnici a coloro che potranno aiutare i colleghi ad entrare nel profondo dell’argomento:

1° GIRO DI INTERVENTI:

DELFINA JANIRI, medico psichiatra e psicoterapeuta Fondazione Policlinico Universitario “Agostino Gemelli”.
Tema: gli effetti psichiatrici sulla vittima di violenza e la rievocazione del trauma.

ELEONORA APPOLLONI, vicepresidente della Camera dei Minori e della famiglia di Roma.
Domanda: Che effetti può produrre nei soggetti coinvolti in un determinato fatto di cronaca l'esposizione mediatica della trattazione/racconto del fatto-notizia dal punto di vista legale?

CHIARA PAZZAGLIA, giornalista.
Tema: Ci sono esempi positivi di comunicazione in questo ambito e anche dei tentativi di comunicare con una visione diversa. Alcuni casi di studio

SECONDO GIRO DI INTERVENTI:


DELFINA JANIRI, medico psichiatra e psicoterapeuta Fondazione Policlinico Universitario “Agostino Gemelli”.
Tema: La comunicazione efficace a persone che hanno subito un trauma del genere.

ELEONORA APPOLLONI, vicepresidente della Camera dei Minori e della famiglia di Roma.
Domanda: Nell'ambito di una intervista, il giornalista nella formulazione delle domande ha il dovere-potere di porre qualunque quesito nel nome della "informazione libera" oppure vale il principio "Domandare è lecito, rispondere è cortesia, ma anche educazione e correttezza"?

CHIARA PAZZAGLIA, giornalista.
Tema: le normative in vigore e come applicare con buon senso nella pratica giornalistica


CHIUSURA LIDIA BORZÌ.


